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Prima la notizia tragica, poi quella tragicomica. Il Parlamento Ue ha partorito, dopo
lunghe doglie, la risoluzione “Gaza al limite: l’azione dell’Ue per combattere la carestia,
l’urgente necessità di liberare gli ostaggi e procedere verso una soluzione a due Stati”.
Se uno si ferma al titolo, ne deduce che a Gaza è scoppiata una carestia, ci sono degli
ostaggi da liberare e lo Stato di Palestina da riconoscere. Se invece legge il testo, scopre
pure che urge sanzionare dei “coloni violenti” e sospendere “parzialmente” gli accordi
commerciali tra Ue e Israele, che comunque “ha diritto di difendersi”, ma senza
esagerare. A noi era parso che il 7.10.23 Hamas avesse trucidato 1200 civili israeliani e
ne avesse sequestrati 239 al confine con Gaza lasciato incustodito da Netanyahu, che
poi per 23 mesi ha sterminato circa 70 mila palestinesi, quasi tutti civili, ridotto alla fame
gli altri 2,3 milioni e, nei ritagli di tempo, attaccato Cisgiordania, Libano, Siria, Iran, Iraq,
Yemen e Qatar nella totale impunità. Ora, se l’Ue serve come collutorio per sciacquare
bocche e coscienze, la risoluzione è perfetta. Fa fine e non impegna. Invita gli Stati che
ancora non l’han fatto a riconoscere lo Stato di Palestina, che non esiste anche perché
l’Ue non fa nulla perché esista. E blatera di sanzionare coloni violenti che in Europa non
mettono piede, dunque se ne fregano. Se invece l’Ue vuole contare qualcosa, oltre a
preparare la guerra alla Russia dovrebbe fare tutto ciò che è in suo potere per fermare
Netanyahu: basta rapporti commerciali e armi a Israele. Proprio ciò che non c’è nella
risoluzione. Che fa ribrezzo non perché non parla di genocidio: ognuno lo chiami come
vuole, purché faccia qualcosa. Ma l’Ue continua a non fare niente, quindi finirà dove
merita: nella pattumiera della Storia.

La notizia comica è la copertina di Door, l’inserto patinato di Repubblica sull’arredamento.
Titolo: “Il mondo di sotto”. Foto: una botola aperta su un bunker antiatomico. È – si legge
nel civettuolo editoriale – la nuova “ipotesi di lavoro per ingegneri e architetti”. Un bosco
verticale a testa ingiù, versione horror. “Ci saranno piscine, camere iperbariche, ospedali,
palestre, grandi finestre affacciate su tramonti digitali”. Una figata: “Metà della
popolazione occidentale pensa che entro il decennio scoppierà una nuova guerra
mondiale”. Quindi, anziché battersi contro i governi che vi ci stanno trascinando,
“raccontiamo chi ha iniziato a progettare, arredare e vendere questa ‘realtà reinventata’”.
Una graziosa “Apocalisse a 5 stelle” garantita da una ditta Usa con “un arcipelago di
fortezze sotterranee per una sopravvivenza deluxe… Benessere psicologico, comfort e
zero compromessi”. E, si spera, un’ambulanza per portar via questi malati di mente.
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